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Armes. € Ile est 
machere patrie 


Vv 


Imperial 


Tivoli, Ville ancien- 
ne & célébre d' Italie, 
dans l' Etat de l Egli. 
On y vot plusieurs 
beaux restes d'anti. 
QUILÒ , Un palats bati 
par le Cardin.d Este 
E une cascade super: 
be, formée par la rt 
viere du Teverone 


Aeale 


- Aquino, Città d'Italia 
nel regno di Napoli: fu 

— diftrutta dall’Imperat. 
Conrado, e ridotta in 
un villaggio di poche 
— cafe. Aquino è celebre 
per i natali del Poeta 
Giovenale, dell’Impe- 
| rat. Pefcennio Negro, 
e del Dottor Angelico. 


Royal 


Aquino, Ville d' Italie 
au fè.de Naplesselle fur 

_runée par l Emp. Con 
rad, & réduite à un vil. 
lage d’environ .35 mat- 
sons. C'est la patrie du 
poéte Juvenal, del’ Em- 

| pereur Pescennuus Ni 
ger, & del Angelique $. 
Thomas d' Aquin. 


Ducale 


Ferrara, bella, e famosa 
Città d'Italia, capitale del 
— Ducatodellostessonome, 
nello Stato della Chiesa, 
con Arcivescov. Vi sono 
molte belle Chiese, de’ bei 
Palazzi e delle grandiose 
piazze, con una Cittadella 
fabbricata da Clem. VIII. 
Molti uomini insigni vi 
ebbero 1 loro natali. 


Ducal 


Ferrare ,ville belle et re- 
nommée d'Italie , la ca- 
pitale du Duché du mé- 
— me nom dans l'Etat Ec- 
cléstasuigue avec Arche- 
veché. Il y a des belles. 
Eglises, des beaux Pa- 
lats et des places très-va 
stes, avec une Citadelle 
batie par Clement V ILL. 
Elle a eu des hommes ill. 


Corale 
grasso 


Calvi, piccola Città d'Itaha 
nel Regno di Napoli, nella 
Terra di Lavoro, con Vesco 
vo Suftragan. di Capoa. Que- 
fta Città è una delle più an- 
tiche del Regno, ed è molto 
conosciuta nella Storia ho- 
mana, ma ora non Vi rima- 
ne altro che la Cattedrale , il 
Palazzo Vescovile, ed una 
ofteria. Il Vescovo però fa 
sua residenza in Pignatara. 


Coral 
gros 


Calvi, petite ville d'Italie au 
Royaume de N. aples, dans la 
Terre du Labour, avec un 
Evéque Suffrag. de Capoue: 
cette ville eft une des plus an- 
ciennes du Royaume, È très 
connue dans l'hiffoire romai- 
ne; mats à present il n'y re- 
fte d'autre que la cathedrale, 
le palais de l'Evéque, & une 
auberge: l'’Evéque cependant 
reside ordiner. à Pignatara. 


[iù 


vi 
vi 


C OT. ale 
merano 


Bittonto, Città galante d'Italia 
nel Regno di Napoli, nella Ter- 

ra di Bari, con un Vescovo Suf 
fragan. di Bari. Ella è per altro 
notabile a cagione della batta- 
- glia qui accaduta fra gl Imperi 
ali, egli Spagnuoli, colla peg- 
g10 de primi. Il guadagno di tal 
battaglia rese padroni del Re-_ 
eno di Napoli gli Spagnuoli co- 
mandati dal D. di Montemar . 


Bittonto siede in vaga pianura. 


ordinaire 


Bitonto, ville agreable d'Ita- 
lie au koyaume de N. aples, 
dans la Terre de Bari, avec 
un Evéque Suffragant de Ba- 
rt. Elle est renommée par la 
bataille qui s'est donnée ici 
entre les Impériaux & les Es 
pagnols, où les premers eu: 
rent le dessous; à la suite de 
cette bataille les Espagnols 
se rendirent mattres de tout 


le hoyaume de N. aples. 


sottile 


Gaeta, antica Città d'Italia nel 
Regno di Napoli, nella Terra di 
Lavoro, con un Forte, una Cit- 
tadella, un Porto, ed un Vesco- 
vo Suffrag. di Capoa, ma esen- 
tato dalla sua giurisdizione. Il 
celebre Cardinale Gaetano na- 
cque in questa Città. Il Re Car 
lo, Infante di Spagna, se ne rese 
padrone nel 173 4.Giace alle fal. 
de di una montagna, presso del 


mare, 15 leghe lungi da Napoli. 


GC. Unone 
grasso 


Comacchio, piccola Città d'Ita- 
lia nello Stato della Chiesa, nel 
Ferrarese, con Vescovo Suffra- 
ganeo di Ravenna, pofta fra pa- 
ludi chiamate /e valli di Comac- 
chio . Ella è molto confiderevo- 
le per le sue saline. Gl’Imperiali 
la presero sul principio di que- 
fto secolo, ma fu poi restituita 
alla santa memoria di Papa Be- 
nedetto XIII da Carlo VI: l'aria 
di Comacchio è poco sana; per 
la qual cosa non è abitata che da 
un piccol numero di pescatori. 


Canon 
gros 


Comachio, petite ville d’Italie 
dans l’Etat del’ Eglise, au Fer- 
rarots, avec un Evéque Suffra- 
gant de Ravenne, entre des ma- 
ras appelles les vallées de Co- 
machio , confiderable à cause 
de leurs salines. Les Imperiau. 
la prirent au comencement du 
fiecle courrent; mais l’ Empe- 
reur Charles VI la rendit de- 
puis à Benoit XITT.L'air y eft 
mauvats: ce qui fait qu'elle n'eft 
presque habitée que par un pe- 
rt nombre des pécheurs. 


Gravina, Città d Italia nel Regno 
di Napoli, nella Terra di Bari, con 
Vescovo Suffraganeo di Cirenza, e 
titolo di Ducato appartenente alla 
Casa Orsina. Questa Città è credu- 
ta l'antica Plera. Vogliono gli abi- 
tanti, che le venga il nome dalla 
grand abbondanza del grano, e del 
vino: ma pare più verisimile, che 
il suo nome venga da Rave, cioè 
fossa; e in fatu dagli abitanti chia- 
masi Gravina quella gran fossa, so- 
pra della quale trovasi fabbricata 
la Citta. Vi sono moltissime serpi. 


ordinaire 


Gravina, Ville d'Italie, au Ro- 
yaume de N. aples, dans la Ter- 
re de Bari, avec un Evéque Su f. 
de Cirenza; elle a titrè de Du- 
ché, appartenant a la Maison 
Orsini. On crott que cette Ville 
sout l ancienne Plera. Ses habi- 
tans dérivent son nom de l'a- 
bondance du bled & du vin ; ce- 
pendant il est probable qu un 
tel nom vienne de Ravine ; c'est 
 a-dire fossé , Les habitans ap- 
pellent Gravina le grand fossé 
sur lequela été batie la Ville. 


Can ONE 


piccolo ; 


Cento, prima terra, ora Città d'Ita- 
lia nel Ducato di Ferrara, ne con- 
fini del Modanese, nella Diocesi di 
Bologna. Il Santo Padre Papa Be- 
nedetto XIV ha dichiarato Cento 
Città, e le ha dato il privilegio di 
alzare la Cattedra Vescovile nella 
Chiesa principale. Ella è vicina al 
fiume Reno, ed è patria del cele- 
bre Pittore Giovan-Francesco Bar- 
bieri, detto #/ Guercino da Cento, 
del quale molte belle e vaghissime 
pitture rimangono ancora in varie 


Chiese, e luoghi della Città. 


pa 
= 
. 
- 


Canon 
petit 


Cento, Terre ci-devant, & au- 


Jourdhui Ville d'Italie au Du- 


ché de Ferrare, aux Confins du 
Modonois, dans le Diocese de 
Bologne. Elle a été declarée Vil- 
le par Benoît XIV, E lui a don- 
né le privil. d’y eléver la Chatre 
È ‘piscopale dans lE glise prin- 
cipale. Cette Ville est proche de 


la riviere Reno, & est la patrie 


du célébre Peintre Jean Fran- 


cois Barbieri, dit le Guercin de 


| Cento, du quel on y voit encore 


des beaux È gracieua tableaux. 


E rismegisto 


grasso 


Ciamberì, Città Vescovile, Capo di 
Provincia, e Capitale della Savora, 
dove nacquero sei Principi Sovrani, 
l’ultimo de quali fu Emanuel Filiber- 
to. Ella è situata presso a Filumicelli 
di Albana, e di Leisse; vi nacque il 
nobile Antiquario Emanuel Filiber- 
to Pingone, e il ch. Abate Cesare VI- 
chard di San Reale. Vi risiede il Se- 
nato di Savoia, che amministra giu- 
stizia, come quel di Torino e di Niz- 
Za, per autorità del Sovrano. Vi ha 
una Società di Agricoltura . Credesi 
che dove ora è Ciamberì fosse anti- 


camente Camerinum Lemnicorum . 


Trismegiste 
gras 


Chambery , Ville considerable & bien 
peuplee, avec un Evéque , Capitale 
de la Savote , où naquirent six Prin 
ces Souverains, desquels le dernier 
fut Emanuel Philibert. Elle est sur 
le ruisseau de Laisse, & d Albans. 
C'est la patrie du noble Antuquaure 
Emanuel Philibert Pingon, € du cée- 
lébre Abbé Vichard de S. Real. C'est 
le siege du Senat de Savoie, qui par 
autorité du Souveratin adminastre la 
Justice comme celui de Turin, & de 
Nice. Il y a une Société d' Agricul- 
ture. On crou que Chambery tou an- 


ciennement Camerinum Lemnicorum. 


L. rismegisto 
ordinario 


Cagliari, antica Città marittima , ed 
Arcivescovile in Sardegna , Capitale 
del Regno, guardata dal Forte di san 
Michele. Floro la chiama urbs urbi- 
um Sardiniae. Fu patria di sant Euse- 
bio Vescovo di Vercelli. Vi è Univer- 
sita, vi risiede il Vicerè: I Arcivesco- 
vo s intitola Primate di Sardegna, e di 
Corsica, ed al suo Vescovado trovan- 
si unite le Diocesi di Suelli, Bonavo- 
glia, ed altre Chiese. Cagliari è nel li- 
do meridionale dell'Isola, ed è Porto 
di mare. Il vicino Capo di sant’ Elia 
st chiamava anticamente da’ Romani 


Promontorium Caralitanum . 
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%. rismegisto 


ordinario 


Cagliari, antica Città marittima , ed 
Arcivescovile in Sardegna , Capitale 
del Regno, guardata dal Forte di san 
Michele. Floro la chiama urbs urbi- 
um Sardiniae. Fu patria di sant Euse- 
bio Vescovo di Vercelli. Vi è Univer- 
sità, vi risiede il Vicerè; | Arcivesco- 
vo s intitola Primate di Sardegna, e di 
Corsica, ed al suo Vescovado trovan- 
si unite le Diocesi di Suelli, Bonavo- 
glia, ed altre Chiese. Cagliari è nel lIt- 
do meridionale dell'Isola, ed è Porto 
di mare. Il vicino Capo di sant’ Elia 
si chiamava anticamente da Romani 


Promontorium Caralitanum . 


Trismegiste 
. ordinaire 


Cagliari , Ville ancienne, maritime , 
E archiépiscopale en Sardaigne, Ca- 
pitale du Royaume, gardée par Le 
Fort de Saint Michel. Flore l'appelle 
‘urbs urbium Sardiniae. Elle fur la 
patrie de S. Eusebe, Evéque de Ver- 
ceil. Il ya une Université: il y re- 
side un Vice-roi. L'Archevéque porte 
le titre de Primat de Sardaigne E de 
Corse. Les Dioceses de Suelli, Bona- 
voglia È d'autres Eglises sont unies 
è son Evéché. Elle est situéte dans la 
contrée méridionale de l'Isle. Les ho- 
mains appellerent le Cap vorsin de $. 


Elie Promontorium Caralitanum. 


sotti 


Correggio , nobil Castello d’Italia nel 
Modanese, Capitale del Principato del 
suo nome. Appartenne per longo tem- 
po all'antica Famiglia de Correggi; ma 
privatone il Principe Siro come disob- 
| bediente a’ monitorj Imperiali in occa- 
sione della guerra di Mantova, fu ven- 
duto a Francesco I Duca di Modena. I 
Francesi lo preser nel 1702, a quali fu 
ritolto dal Principe Eugenio di Savoja 
nel 1706; il celeberrimo Pittore Anto- 
nio Allegri, denominato il C OTTEggIO , 
ebbe quivi i suoi natali, e la maggior 
parte delle di lut opere inimitabili am- 


miransi in varie Chiefe di Parma. 


of opracanancino 
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Palermo, Città grande, ricca, antica, 
ben popolata, e molto bella di Sicilia, 
nella Valle di Mazara, residenza ordi- 
naria de Vicereè. Ha Palazzo veramen- 
te Regio, Arcivescovado, ed un Por- 
to di mare. Le Piazze pubbliche , le 
Chiese, le Fontane, tutto e superbo: 
la Fontana che vedesi nella maggiore 
Piazza della Corte, è stimata la più 
bella d’Italia. Qui hanno avuto 1 lor 
natali Giammatteo Giberti, Giuseppe 
Galeani , sant Agata , ed Antonio di 
Palermo . Ella è situata sulla setten- 
crional costa dell'Isola nel golfo del- 
lo stesso nome, in una Vaga, € deli- 


ziosa pianura » abbondante di tutto . 


etit 


Palerme, ancienne, grande, bien peu 
pleée, rt che & très-belle Ville de Sicile, 
dans le Val de Mazare, la residence 
ordinaire du Viceroi, avec un Palars 
vraiment Royal, Archevéché , & un 
port de mer. Les édifices publics, les 
Places, les Eglises, les Fontanes Y 
. SONL magnifiques. La Fontaine qu on 
vot dans la grande place du Palais 
passe pour la plus belle d' Italie. C'est 
la patrie de Jean Matthieu Gibert, 
de Joseph Galeani, de sainte Agathe 
€ d' Antoine de Palerme. Elle est sur 
la partie sepientrionale de l Isle, au 
fond du golfe du méme nom , dans 


une belle plane qui abonde en tout. 


ef Opracanoncino 


megzano 


Amalfi, Città antica d Italia nel Reg. 
di Napoli , nel Principato Citeriore , 
con un Arcivescovo. Fu questa Città 
saccheggiata nel 1135 da Pisani, vé- 
nuti in soccorso di Napoli , che asse- 
diavasi da’ Normandi. Furono tra le 
altre cose trovate in questo saccheg- 
giamento, scoperte ancora le Pandet- 
te chiamate Pisane, e poi F torentine . 
Dalla più comune, € probabile Opi- 
nione si attribuisce l’ invenzione del- 
la bussola a Flavio Gioja Amalfitano 
sino dal 1900 - Anticamente questa 
Città era assai ricca, molto popolata, 
e ben esteso il suo commercio. Ella è 
in una situazione deliziosa, e fertile . 
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Amalfi, Ville ancienne d Italie, au 
Royaume de Naples, dans la Princi- 
pauté Citérieure, avec un Epéque . 
Cette Ville fui saccagée en II35 par 
les Pisans venus au secours de Na- 
ples, qui fut assiégée par les Nor- 
mands. Parmi les autres choses qui 
furent trouvées € découvertes lors 
de ce saccagement, furent les Pan 
dectes nommées Pisanes, & apres les 
Florentines. On aztribue, suivant Ll'o- 
pinion la plus commune & la plus 
probable, a F lavio Gioja Amalftan, 
l’invention de la Bussole en 1300. 
Amalfi étoit anciennement une Vil- 


le marchande, riche & bien peuplee. 
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Albano, piccola Gittà d'Italia su d'un 
lago dello stesso nome, nella Campag. 
di Roma, con un Vescovo, il quale è 
uno de sei, che vengono conferiti ai sei 
Vescovi Cardinali più anziani. La Ca- 
mera Apostolica comprò questa Città 
col suo Territorio dal Duca Savelli nel 
1047; e questo è il territorio che pro- 
duce il miglior vino del paese Latino. 
Molti de Signori Romani vi hanno vil 
le e giardini, ove villeggiano. L'Impe- 
rat. Federico Barbarossa la rovinò; ma 
fu poco dopo ristabilita. Si pretende, 
che sia venuta la Città di Albano dal- 
le rovine dell’antica Albalonga. Ella è 
situata in vicinanza di Castel Gandolfo . 


Sur-petit-canon 
petit 


Albano, Ville d'Italie assez peuplée, 
sur un lac du méme nom, dans la Cam- 
pagne de Rome, avec un É véeque, qui 
est un des six qui remplissent les six 
plus anciens Cardinaux È veques. La 
Chambre Apostoligue acheta cette sil 
le, avec son territoire du Duc de Sa- 
velli en 1647. C'est le territoire qui 
produit le meilleur vin du pays Latin. | 
Presque tous les Seigneurs Romains 
y ont des vignes ou Jardins, où ils pas- 
sent la belle saison. L'Émpereur Fre- 
deric Barbe-Rousse la ruina, mais 
elle sest rétablie depuis. Élle est tout 
auprès de Castel-Gandolfe. ei ya un 
autre Albano au royaume de Naples. 


PP apale 


MOXKHO IVI 
Ip, HO 6e3b oc 
KOPpOACHIA 40V: 
ruxb n irymxa 
A0/DKHa ObIMb 
0/aPonpucmno 
Ha I pa3zyMHa 


Papal 


Camonionie ec: 
IL b OMMAHUNCOC 


sso 
da 
nen 


MAIA 2 | O 
SsteZita; i n per: LA) Fe” net la 1 - 4 
A E I TE A Da rp IR | 


os È volta Mae o ì : Ra “nt 1 È DACSO y 
N IERI n: Va: Tune vst e te : TI : CL ei 

PRO E rn pote 0 me Cs 
K RT e SI 


 DKUMian oGmee 
_0aaronoayuie 
— Hapo40Bb mpe- 
Oviomb, Uno 
_KQXKAON YCA0O- 
_BDKD MOKOpaa: 
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ZAKOHDI KAKAA: 
0 20CVAAPCHI- 
6A INOCCADGAIO 
MmÒ IBN HOC 
AVUHBMO C60C. 
MY COCVAGPIO,M 
3ANpemaronio 
CC ILPONMNGHD 
A MOMY NPCA- 
npiamia. 
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KaxA0H1UC106 
KO AOAGKCHO CHA: 
panca, mono 
HN4CCO OMO Npi 
AmeACi CcOnxò 
HOC MPCHOG6AAO, 
mo nnÒ Moke: 
INÒ HC HPACNNICA 


bbI10 ObI AVUme 
AA53HaMHaro Ye 
AOBDKa Home ps 

Mb KM3Hb, HEKE- 
AU TECH CROIO 
CITI AHbIM D K pu 
MMUHQAAbHbIMD no 
CHVIKOMbD 1oB- 

PEXKA2ID. 
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È piscopale 


PasymHol uenoBb 
Kb, N KOMopoll 3Ha- 
emb xaxb xumb Ha 
cebmb, caymaenib 
co BanManiewb sce 
INO, UNO AIOAM TOBO. 
pamb, rosopunib ca: 
Mb Maro, Ho Bcerga 
- Kbcmamb. 
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I Episcopal 


B3Hamnbe 100 n 
wbiomb 10 11041 b11CT 
uacmn none pa3V 
MA N BHAHLA APYN 
x0, 0AHAKOK0 nno? 
4a abaarono omni 
KU, KOMOPbAa nXxò 

CUACITTIe N ECHI IO 

6PCKOAIOMO. 


_ Étttorale 


Hanay umili cnocoBb, 
KOmopobiMb ue1oBB- 
Kb Moxemb 1101530 
BAIIbCA 444 N PI0O pb 
Menia ceBb nokoa Bb 
cemb cebmb, 1 449 
— IIOAYUEHIA NO CMEp 
IU BCerAaMHAro019: 
PONOAYUIA, ECHI XO- 
pomee ynompe0ze 
HIC BDEMEHI. — 


Electoral 


OCAVIHD ceonmnò 
pocnmeramb,n und 


HC OMIOGIONÒ AOAK:- 


HOÙ Uecmn, 1I1e36 CY 


MHBHIA GUHOGANIDI, © 


HO POANITEAN HE nno 


IOLLILO CITAPaHLto 0 


pomnemò cocunma; 


MERE abmel, neo 


MCHbIIC GNHOGHHI. 


Abaziale 


TB, Komoppie 1peBo3- 
xo4mb npounxb poao 
MD HAN A0CHOMHCIBO- 
MD CBONMD, A0/7KHB OB 
Ob onHbixD make 
I1[PEBO3XOANMDb PATO 
cmpaHeHiemb cBoero 
3Hanla, Ayumee game 
cmBo ue4oBbka ecmb 
UCCINHOCIP. 


Abbatial 


Hpexde Hacdemno x0 
police TIPNEOMOGACHIE 
KÒ 6CAKOMY ABUCIICUO 
UNHNNIB, HCKCAN CA: 
MO€ ABA0 TPECONPIANT, 
Yc106BK0, KOomopon He 
HMBEmo APYV3CH, CCI 
KAKO NHOMpannbil 60 
ceocunb ceoceo omeuc: 
CIMGA.. 


Presbiterale 


Hub pemn n01esHBe 
BD cebmb 4144 ueaoBb- 
Ka, kaKDb 3HaHie npio- 
Opbmamb ced 11060B5 
Kax4aro. Exeam BI 
xKeyaemie, MoBbD 40Y- 
TIC 110401 BACD 11001117, 
100nme nxb npex4e, 
HokaXxmme AMb Bay 
KD IMDb CKA0HHOCMb N 
IOUNEHIE. 
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Presbytéral 


Meomunnoe 460pancm. 
GO U UCHINHHAA C1A6A 
COCIIONINO 60 AGOPAH 
cKot n 6cankoà Avub. 
Hanavumer cnocono, 
UMONO He COAMBCA 
CMEpmu, ecm» 6Ceeda: 
| MUHCE TPpneomocaeHnie 
KO KOHUNHB CROcÌ pe: 
30 6C3ILOPOYHVIO N He: 
 CHHHVIO KUBHD. 


Monacale 


CUACMANBO© MO rOcy- 
4apcCmBo, Bb KOMOpomb 
rOcy4apb II044AHHBXb 
csonuxb noummaentb cri- 
HOBbAMH , I rAD 11044aH- 
HbI©E CBOC©rOo rocy4apa 
THounmaronmb omuomb. 
4ABmn A4BOpaHcKie 104- 
RHbI MMDb CKAOHHOCINNH 
01aropo4Hbe, Hexean 
APyrie. 


Monacal 


 baaXxenn HNUn AYCOMÒ, 
ano mbx06 ecm» napemeie 
Hemecnoe. BAAKEHN TAAUY- 
Un, AKO MIN YIMBMANCA. 
DAAKCHN KPONUD, AKO 
min nacabdamb seno. 
BAAKCHN AAUVIUÎN N KAK- 
Svmin pacchi, AKo min na 
ChIMAMNCA. DAAKCHN MU- 
AOCMMNGIN, AKO IN TOMU- 
106ann 6Vymo. 
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Chericale 


IOMMNATT MA Bore, Io Be- 
Aantibit muaocmi TBOEII, 

I HO MHORECHIBY HEeAPO- 
mb TBonuxD ouncmi 6e3- 
3aKOHie Moe. Hamnaye 
OMbIMA Oomb 6e33AKOHIA 
Moero, n1omb rpbxa Moe- 
TO OUNCIMI MA. fIKO 0€3- 
3aKOHIe Moe a23b 3Har0, H 
rpbxb Moll 1pe410 MHOHO 
ECHI BBIHY. TeOD e4quHo- 
My corpbmuxb, 1 AVKa- 
| BO© IpeAb To6oro com- 
BOpuxb. 


Clerical 


biaxenn uncmin cepdue- 
n0, AkK0 min Boca y3pAm0. 
DAAKCHN MUPOMGCOPUI, 
AKO IIIN CHIHO6e bOXKIN Ha- 
PEKYMCA. bAWKEHN N3HA- 
un pacchi paci, ano mt 
x6 ecm» uapcmeo nemec- 
noe. Baaxenn, ecme eeda 
ronocam0b canò n nxde- 
numb, n pexymb ccanò 30- 
10 2102016 Ha 6h AXVIE 
mene pacn. Padyiameca n 
GECCANMIECA, AKO M30a 6a- 
ma muoza na neqxechxd . 
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Sopracanone 


BENE, pic 
cola Città 
d'Italia nel 
Piemonte, 
Diocefì di 
Mondovi. 
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PRATO, ga- 
tante Città 
di LT ofcana 
nel Fioren- 
tino, ful fiu- 
me Bifento 
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